
Industria in senso stretto 
Nel quarto trimestre del 2009 si è pro-
tratta la fase di decrementi a due cifre 
avviata dal primo trimestre, anche se 
in misura relativamente meno accen-
tuata. La crisi globale si è fatta sentire 
e non poteva essere diversamente per 
un sistema produttivo, quale quello 
emiliano-romagnolo, tra i più aperti al 
commercio internazionale.  
La produzione dell’industria in senso 
stretto dell’Emilia-Romagna del quar-
to trimestre 2009 è diminuita tenden-
zialmente dell’11,9 per cento, in misu-
ra leggermente inferiore al trend 
riscontrato nei dodici mesi precedenti 
(-12,2 per cento). Il picco più negativo 
è stato toccato nel secondo trimestre, 
con una flessione tendenziale del 16,3 
per cento. Nella seconda metà 
dell’anno i decrementi si sono un po’ 
attenuati, pur rimanendo su livelli inu-
suali per gli standard regionali. 

In Italia è stata registrata una situazio-
ne meno pesante, rappresentata da una 
flessione del 9,7 per cento, anch’essa 
più contenuta rispetto al trend del 12,7 
per cento. 
Su base annua l’Emilia-Romagna ha 
registrato una flessione media produt-
tiva del 14,1 per cento, che si è distin-
ta negativamente dall’andamento rile-
vato nei cinque anni precedenti, 
segnato da una crescita media dello 
0,3 per cento. Se guardiamo agli ulti-
mi vent’anni non erano mai stati regi-
strati decrementi di tale portata. 
In Italia il calo medio annuo delle pic-
cole e medie imprese è risultato leg-
germente inferiore a quello regionale 
(-13,5 per cento), ma anche in questo 
caso c’è stato un brusco distacco dalla 
situazione emersa nel quinquennio 
precedente, caratterizzato da una di-
minuzione media dello 0,6 per cento. 
Se guardiamo all'evoluzione settoriale, 
possiamo vedere che il decremento del 

quarto trimestre ha visto il concorso 
della totalità dei settori, in un arco 
compreso tra il -19,0 per cento delle 
industrie dei metalli e il -0,5 per cento 
di quelle alimentari, che hanno con-
fermato la loro sostanziale “imperme-
abilità” ai cicli economici. Le indu-
strie meccaniche, elettriche e dei 
mezzi di trasporto hanno registrato un 
nuovo marcato calo, pari al 14,5 per 
cento, che è risultato superiore di due 
punti percentuali al trend dei dodici 
mesi precedenti. Il settore della moda 
ha accusato una flessione del 9,2 per 
cento, che ha consolidato la fase re-
cessiva in atto dal secondo trimestre 
del 2007. Rispetto al trend dei dodici 
mesi precedenti c’è stato tuttavia un 
alleggerimento di circa un punto per-
centuale.  
Su base annua sono state le industrie 
dei metalli a registrare la flessione 
produttiva più accentuata (-23,7 per 
cento), seguite da quelle meccaniche, 
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L’indagine congiunturale trimestrale regionale, realizzata da Unioncamere Emilia-Romagna, in collaborazione con Centro Studi Unioncamere, si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti, di industria, costruzioni e commercio, è effettuata con interviste 
condotte con tecnica CATI, e si incentra sulle imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni che considerano le imprese con più di 10 o 20
addetti. Le risposte sono ponderate sulla base del fatturato (industria) / volume d’affari (costruzioni, commercio). I dati non regionali sono di fonte Centro
Studi Unioncamere - Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera, Indagine sugli andamenti congiunturali dei servizi e Indagine sugli andamenti 
congiunturali del commercio. 

Congiuntura industriale in Emilia-Romagna. 4° trimestre 2009. 

 Fatturato 
 (1) 

Esporta- 
zioni 
 (1) 

Quota 
export su 
fatturato
(2) (3) 

Imprese 
esporta-

trici 
(2) 

Produ-
zione 
 (1) 

Scorte 
saldo dei
giudizi 

(4) 

Ordini 
 (1) 

Mesi di 
produ- 
zione 
(5) 

Prezzi 
finali 

mercato 
interno (1)

Prezzi 
finali 

mercati 
esteri (1)

Industria Emilia-Romagna -12,2  -7,0  41,8  29,6  -11,9  0,2  -11,8  1,9  -1,4  -1,1  
Industrie           
alimentari e delle bevande -2,6  -1,4  24,9  17,1  -0,5  -12,9  -2,4  1,4  -0,6  0,6  
tessili, abbigliamento, cuoio, calzature -9,0  -5,4  33,0  22,3  -9,2  -2,6  -7,1  1,5  -1,2  -0,1  
del legno e del mobile -11,2  -6,9  34,1  8,6  -12,0  3,1  -12,7  1,7  0,4  -0,2  
trattamento metalli e minerali metalli -18,5  -6,1  32,2  22,3  -19,0  -8,5  -18,0  1,8  -5,5  -3,7  
meccaniche, elettriche e mezzi di trasp. -14,5  -9,4  52,5  49,4  -14,5  5,1  -14,7  2,2  -1,7  -1,8  
Altre manifatturiere -9,0  -5,5  36,3  38,2  -8,3  5,2  -7,9  1,7  0,3  0,5  
Classe dimensionale           
  Imprese minori (1-9 dipendenti) -13,8  -6,8  32,7  23,3  -13,9  -0,9  -14,4  1,6  -3,9  -3,7  
  Imprese piccole (10-49 dipendenti) -14,7  -4,7  34,5  35,7  -14,6  0,0  -14,3  1,7  -3,1  -2,8  
  Imprese medie (50-499 dipendenti) -10,3  -7,7  45,0  72,3  -9,8  0,6  -9,6  2,0  -0,7  -0,3  
Industria Nord-Est -11,4 -7,2 43,6 33,4 -10,1 0,2 -11,2 2,5 -1,1 -0,7 
Industria Italia -10,2 -8,1 42,9 24,6 -9,7 -1,6 -10,1 1,9 -1,4 -1,1 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) Delle imprese esportatrici. (4) Saldo tra le quote 
percentuali delle imprese che giudicano le giacenze in esubero e di quelle che le considerano scarse. (5) Assicurata dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria in senso stretto. 
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elettriche e dei mezzi di trasporto  
(-15,1 per cento). Il calo più contenu-
to, pari all’1,1 per cento, ha riguardato 

il settore alimentare a ulteriore con-
ferma delle sue caratteristiche antici-
cliche. 

Ogni dimensione aziendale è apparsa 
in sensibile diminuzione, in linea con 
quanto avvenuto nei nove mesi prece-

Andamento delle principali variabili nell’industria in senso stretto e nei settori rilevati. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. - 1
Industria senso stretto  Industrie alimentari e delle bevande  Ind tessili, abbigliamento, cuoio, calzature 

Fatturato  Fatturato  Fatturato 

 

  

Produzione  Produzione  Produzione 

 

  

Ordini  Ordini  Ordini 

 

  

Esportazioni  Esportazioni  Esportazioni 

 

  

Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 
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denti. 
Quella fino a nove dipendenti ha di-
minuito la produzione del 13,9 per 

cento, in peggioramento rispetto 
all’andamento già spiccatamente nega-
tivo dei dodici mesi precedenti (-12,3 

per cento). Un calo sostanzialmente 
dello stesso tenore ha riguardato le 
imprese da 10 a 49 dipendenti (-14,6 

Andamento delle principali variabili nell’industria in senso stretto e nei settori rilevati. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. - 2
Industrie del legno e del mobile  Ind. Trattamento metalli e minerali metalliferi  Ind. meccaniche, elettriche e mezzi di trasporto

Fatturato  Fatturato  Fatturato 

 

  

Produzione  Produzione  Produzione 

 

  

Ordini  Ordini  Ordini 

 

  

Esportazioni  Esportazioni  Esportazioni 

 

  

Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 
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per cento), e anche in questo caso c’è 
stato un peggioramento, anche se mi-
nimo, nei confronti del trend dei dodi-

ci mesi precedenti, pari a -14,0 per 
cento.  
La grande dimensione da 50 a 500 di-

pendenti ha registrato la flessione ten-
denziale relativamente più contenuta 
(-9,8 per cento), meno accentuata ri-

Andamento delle principali variabili per classe dimensionale delle impresi. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 
Imprese 1-9 dip.  Imprese 10-49 dip.  Imprese 50 dip. e oltre 

Fatturato  Fatturato  Fatturato 

 

  

Produzione  Produzione  Produzione 

 

  

Ordini  Ordini  Ordini 

 

  

Esportazioni  Esportazioni  Esportazioni 

 

  

Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 
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spetto alla diminuzione dell’11,1 per 
cento registrata nei dodici mesi prece-
denti.  
Su base annua la piccola impresa ha 
registrato una flessione del 14,7 per 
cento, che si è distinta dalla fase mo-
deratamente negativa che aveva carat-
terizzato il quinquennio precedente. 
La media dimensione da 10 a 49 di-
pendenti è apparsa in diminuzione in 
misura ancora più sostenuta (-16,6 per 
cento) e anche in questo caso c’è stato 
un brusco peggioramento rispetto alla 
tendenza moderatamente negativa ri-
scontrata nei cinque anni precedenti, 
caratterizzati da un decremento medio 
dello 0,3 per cento. Le imprese più 
strutturate, da 50 a 500 dipendenti, 
hanno chiuso il 2009 con una flessione 
produttiva del 12,4 per cento, e in que-
sto caso c’è stata un’inversione della 
tendenza moderatamente positiva e-
mersa nei cinque anni precedenti, rias-
sumibile in un aumento medio dell’1,2 
per cento.  
Il fatturato ha ricalcato quanto rilevato 
per la produzione. Nel quarto trimestre 
2009 è sceso tendenzialmente del 12,2 
per cento, confermando nella sostanza 
il trend dei dodici mesi precedenti (-
12,3 per cento). La flessione 
dell’Emilia-Romagna è risultata anche 
in questo caso superiore a quella na-
zionale attestata a -10,2 per cento. E’ 
da sottolineare che ben il 60 per cento 
delle imprese emiliano-romagnole ha 
dichiarato diminuzioni, a fronte del 10 
per cento che ha invece registrato au-
menti. La flessione delle vendite è av-
venuta in un contesto cedente dei 
prezzi praticati alla clientela. La rela-
tiva diminuzione, attorno all’1,3 per 
cento, è anch’essa conseguenza della 
sfavorevole fase congiunturale. Per 
tutto il corso del 2009 le imprese han-
no abbassato i listini pur di rimanere 
competitive, anche a costo di azzerare 
i profitti.  
Su base annua è stato registrato un de-
cremento medio delle vendite del 14,3 
per cento, che si è distinto nettamente 
dalla moderata crescita riscontrata 
mediamente nel quinquennio prece-
dente (+0,6 per cento).  
Come avvenuto per la produzione, la 
flessione delle vendite relativa al quar-
to trimestre ha visto il concorso di tutti 
i settori, in un arco compreso tra il -
2,6 per cento delle industrie alimenta-
ri, e il -18,5 per cento di quelle impe-
gnate nella produzione di metalli. 
L’importante e composito settore della 
meccanica, elettricità e mezzi di tra-
sporto ha registrato un nuovo pesante 
calo del fatturato (-14,5 per cento), 
che ha superato di circa due punti per-

centuali il trend dei dodici mesi prece-
denti.  
Su base annua è stata confermata la si-
tuazione emersa per la produzione. 
L’industria dei metalli ha infatti regi-
strato la diminuzione più ampia (-24,2 
per cento) seguita da quella meccani-
ca, elettrica e dei mezzi di trasporto (-
12,9 per cento), mentre quella più ri-
dotta è appartenuta al settore alimenta-
re (-1,7 per cento). 
Per quanto concerne la dimensione 
d’impresa, è emersa una situazione 
analoga a quella descritta precedente-
mente per la produzione, in quanto 
ogni classe dimensionale ha concorso 
alla flessione generale. Le imprese più 
piccole, fino a 9 dipendenti, hanno ac-
cusato nel quarto trimestre 2009 un 
decremento prossimo al 14 per cento, 

in peggioramento rispetto al trend de-
crescente (-11,5 per cento) dei dodici 
mesi precedenti. Parte di questa situa-
zione è da attribuire al marcato calo, 
pari al 3,9 per cento, dei prezzi prati-
cati alla clientela sul mercato interno, 
che è quello al quale viene destinata 
gran parte delle vendite. Nella classe 
da 10 a 49 dipendenti la flessione del 
fatturato è risultata del 14,7 per cento, 
e anche in questo caso c’è stato un 
peggioramento nei confronti del trend 
dei dodici mesi precedenti (-12,7 per 
cento). Parte della diminuzione è da 
ascrivere alla politica dei prezzi prati-
cati alla clientela, apparsi in diminu-
zione sia sul mercato interno (-3,1 per 
cento) che estero (-2,8 per cento). Le 
imprese da 50 a 500 dipendenti hanno 
registrato il decremento relativamente 

Quadro internazionale: tasso di variazione del prodotto interno lordo 
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Quadro nazionale: tasso di variazione delle variabili di conto economico e rapporto tra indebita-
mento della pubblica amministrazione e Pil. 

-4,9

-14,5

-18,9

-1,7

-18,0

-7,8

5,3

0,6

3,9 4,0

0,4

4,0

-3,0

5,9

1,0
4,1

2,8
0,7

2,8
0,8

4,9

-24

-16

-8

0

8

Pil Import Export Consumi 
privati

Invest. 
mach. attr.

Invest. 
costruz.

Indeb. 
A.P./Pil

2009 2010 2011
Fonte: Prometeia, Rapporto di previsione, aggiornamento 3 marzo 2010 

Pil Italia 2009: -5,1  
Fonte: Istat, marzo 2010  

Debito P.A. (%Pil)      
2009  115,4 
2010  120,0 
2011  121,3



CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN EMILIA-ROMAGNA 

6 

più contenuto delle classi dimensionali 
(-10,3 per cento), ma anche in questo 
caso è stato registrato un miglioramen-
to di due punti percentuali rispetto al 
trend.  
Su base annua sono state le medie im-
prese, da 10 a 49 dipendenti, ad accu-
sare la flessione più marcata, pari al 
15,5 per cento. Nelle rimanenti dimen-
sioni i decrementi hanno oscillato tra 
il 13-14 per cento. 
Ai deludenti risultati di produzione e 
vendite non è stata estranea la doman-
da, che nel quarto trimestre 2009 è ap-
parsa in diminuzione tendenziale 
dell’11,8 per cento, appena al di sotto 
del trend dei dodici mesi precedenti. 
In Italia è stata registrata una situazio-
ne dai contorni relativamente meno 
accentuati, rappresentata da una fles-
sione degli ordinativi pari al 10,1per 
cento. Tutti i settori hanno concorso al 
decremento generale e ancora una vol-
ta sono state le industrie dei metalli ad 
accusare la flessione più sostenuta (-
18,0 per cento), anche se in misura 
meno elevata rispetto al trend pesan-
temente passivo dei dodici mesi pre-
cedenti. Da sottolineare il pesante ca-
lo, pari al 14,7 per cento, evidenziato 
dalle industrie meccaniche-elettriche e 
dei mezzi di trasporto, in peggiora-
mento rispetto al trend dei dodici mesi 
precedenti (-13,9 per cento). Le indu-
strie della moda hanno evidenziato 
una ulteriore diminuzione degli ordini, 
consolidando la fase negativa in atto 
dalla primavera del 2007. Ogni classe 
dimensionale ha evidenziato nel quar-
to trimestre 2009 cali della domanda. 
Quelli più accentuati, attorno il 14 per 
cento, sono stati rilevati nelle piccole e 
medie imprese. Nelle imprese più 
strutturate, da 50 a 500 dipendenti, è 
stato rilevato il decremento relativa-

mente più contenuto (-9,6 per cento), 
che si è confrontato con un trend nega-
tivo di maggiore spessore (-12,1 per 
cento). 
Su base annua gli ordini sono diminui-
ti mediamente del 14,4 per cento, e 
anche in questo caso c’è stata una net-
ta inversione rispetto alla tendenza 
moderatamente positiva emersa nel 
quinquennio 2004-2008 (+0,3 per cen-
to). In ambito settoriale, solo le indu-
strie alimentari hanno evidenziato una 
diminuzione annua a una cifra (1,5 per 
cento). Negli altri settori le flessioni 
sono state comprese tra il -10,9 per 
cento delle “altre industrie manifattu-
riere” (includono, tra le altre, chimica 
e ceramiche) e il -24,4 per cento delle 
industrie dei metalli. Il composito set-
tore delle meccaniche, elettriche e dei 
mezzi di trasporto ha visto scendere 
gli ordini su base annua del 16,1 per 
cento, dilatando sensibilmente la di-
minuzione dell’1,1 per cento emersa 
nel 2008. Gli ordini delle industrie 
moda sono calati dell’11,8 per cento, 
peggiorando sensibilmente sulla già 
importante diminuzione del 4,7 per 
cento rilevata nel 2008.  
Nell’ambito delle classi dimensionali, 
sono state le medie imprese, da 10 a 
49 dipendenti, a registrare il decre-
mento annuale più sostenuto (-16,9 
per cento), a fronte dell’andamento 
sostanzialmente stazionario rilevato 
nel quinquennio precedente. Nella 
piccola dimensione, fino a 9 dipenden-
ti, la diminuzione media annuale è ri-
sultata più attenuata (-14,6 per cento), 
ma anche in questo caso dobbiamo 
annotare il forte peggioramento avve-
nuto nei confronti dell’andamento 
medio del quinquennio precedente, 
segnato da un calo dell’1,4 per cento. 
La grande dimensione da 50 a 500 di-

pendenti ha accusato una flessione 
prossima al 13 per cento, in contro 
tendenza rispetto all’aumento medio 
dell’1,3 per cento registrato tra il 2004 
e il 2008.  
Le imprese esportatrici sono risultate 
pari, nel quarto trimestre, a circa il 30 
per cento del totale, rispetto al 24,6 
per cento nazionale. In ambito setto-
riale, la percentuale più elevata di im-
prese esportatrici è nuovamente appar-
tenuta alle industrie meccaniche, 
elettriche e dei mezzi di trasporto, con 
una quota del 49,4 per cento. Nelle 
classi dimensionali si conferma la 
scarsa propensione all’export delle 
imprese più piccole, rappresentata dal-
le quote del 23,3 e 35,7 per cento rile-
vate rispettivamente nelle dimensioni 
fino a 9 dipendenti e da 10 a 49 dipen-
denti, a fronte del 72,3 per cento delle 
imprese da 50 a 500 dipendenti.  
L’incidenza dell’export sul fatturato 
delle sole aziende esportatrici si è atte-
stata in Emilia - Romagna al 41,8 per 
cento, appena al di sotto della media 
nazionale del 42,9 per cento. In ambi-
to settoriale primeggiano le industrie 
meccaniche, elettriche e dei mezzi di 
trasposto che hanno destinato 
all’estero circa il 53 per cento del fat-
turato. 
L’andamento delle esportazioni è stato 
caratterizzato nel quarto trimestre 
2009 da un decremento in valore del 
7,0 per cento, meno accentuato rispet-
to a quanto rilevato nel Paese (-8,1 per 
cento). L’export ha mostrato una rela-
tiva maggiore tenuta, rispetto a produ-
zione, ordini e domanda complessiva, 
ma anche in questo caso c’è stato un 
peggioramento, prossimo al punto 
percentuale, nei confronti del trend dei 
dodici mesi precedenti.  
Nessun settore è stato risparmiato dal-

Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. Anno 2009. 

 Fatturato 
 (1) 

Esporta-
zioni 
 (1) 

Quota 
export su 
fatturato
(2) (3) 

Imprese 
esportatrici

(2) 

Produzione
 (1) 

Ordini 
 (1) 

Mesi di 
produzione 
assicurata 

(4) 

Prezzi finali 
mercato 
interno 

 (1) 

Prezzi finali 
mercati 
esteri 
 (1) 

Industria Emilia-Romagna -14,3  -8,0  40,6  27,3  -14,1  -14,4  1,8  -1,6  -1,1  
Industrie                   
alimentari e delle bevande -1,7  -0,5  19,8  17,8  -1,1  -1,5  1,6  -0,3  0,4  
tessili, abbigliamento, cuoio, calzature -11,7  -6,4  28,0  26,0  -11,4  -11,8  2,1  -1,0  -0,5  
del legno e del mobile -13,4  -10,7  21,3  20,4  -13,9  -13,3  1,7  -1,1  -1,0  
trattamento metalli e minerali metalli. -24,2  -9,4  26,8  18,3  -23,7  -24,4  1,6  -4,8  -3,3  
meccaniche, elettriche e mezzi di trasp. -15,5  -10,3  53,0  41,8  -15,1  -16,1  2,1  -1,3  -1,0  
Altre manifatturiere -11,2  -6,2  41,1  32,2  -11,6  -10,9  1,6  -1,2  -0,7  
Classe dimensionale                   
  Imprese minori (1-9 dipendenti) -14,1  -6,4  28,3  20,5  -14,7  -14,6  1,7  -2,0  -1,7  
  Imprese piccole (10-49 dipendenti) -15,5  -7,1  28,9  34,9  -16,6  -16,9  1,7  -1,9  -1,6  
  Imprese medie (50-499 dipendenti) -13,6  -8,8  45,3  69,9  -12,4  -12,9  2,0  -1,5  -0,9  
Industria Nord-Est -13,5  -8,9  42,6  34,2  -14,0  -14,1  2,5  -1,7  -1,3  
Industria Italia -13,1  -8,8  41,7  27,4  -13,5  -13,6  2,6  -1,6  -1,3  

(1) Tasso di variazione sull’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) Delle imprese esportatrici. (4) Dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria in senso stretto. 
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la diminuzione delle esportazioni. Il 
calo più sostenuto ha colpito il settore 
più aperto alla internazionalizzazione, 
vale a dire meccanica, elettricità e 
mezzi di trasporto, le cui esportazioni 
si sono ridotte del 9,4 per cento, supe-
rando di quasi due punti percentuali il 
trend. La diminuzione più contenuta, 
pari all’1,4 per cento, è stata registrata 
nelle industrie alimentari, conferman-
do l’anticiclicità del settore. 
Tutte le classi dimensionali hanno 
concorso alla diminuzione complessi-
va, con una particolare intensità per le 
grandi imprese da 50 a 500 dipendenti, 
che sono quelle più orientate al com-
mercio estero, le cui esportazioni sono 
scese del 7,7 per cento, peggiorando 
leggermente rispetto al trend dei dodi-
ci mesi precedenti. Nella piccola e 
media impresa l’export è diminuito ri-
spettivamente del 6,8 e 4,7 per cento, 
confermando nella sostanza la fase 
negativa rilevata nei dodici mesi pre-
cedenti.  
Su base annua le esportazioni sono ca-
late del 7,9 per cento, interrompendo 
la striscia positiva del quinquennio 
2004-2008. Tra i settori sono stati re-
gistrati cali a due cifre, attorno al 10 
per cento, nel legno e nella meccanica, 
elettricità e mezzi di trasporto. Nelle 
rimanenti industrie le diminuzioni so-
no state comprese tra il -0,5 per cento 
dell’alimentare e il -9,4 per cento 
dell’industria dei metalli. 
Il basso profilo dell’export si è allinea-
to alla situazione registrata da Istat 
nella totalità delle imprese. Nei primi 
undici mesi del 2009 le esportazioni 
dell’Emilia-Romagna, pari a circa 33 
miliardi e 305 milioni di euro, sono 
diminuite del 24,4 per cento rispetto 
all’analogo periodo del 2009, che a 
sua volta era apparso in crescita del 
2,8 per cento.  
Il periodo di produzione assicurato dal 
portafoglio ordini si è attestato nel 
quarto trimestre 2009 sotto i due mesi, 
confermando la situazione in atto da 
inizio anno. In passato non si era mai 
scesi sotto questa soglia.  
L’indagine congiunturale effettuata 
dal sistema camerale valuta per la 
prima volta anche le aspettative sugli 
investimenti. Le imprese che nel 2010 
prevedono di farne in misura superiore 
a quella dell’anno precedente sono 
ammontate al 36 per cento del totale, a 
fronte della quota del 29 per cento che 
ha invece prospettato diminuzioni. Si 
tratta di un segnale positivo, che sot-
tintende un miglioramento del clima 
congiunturale. In ambito settoriale è 
tuttavia emersa una situazione non 
omogenea. Le previsioni più intonate 

Produzione nel trimestre, per settori e classe dimensionale. Percentuale di imprese che per nel 
trimestre hanno dichiarato la propria produzione  …. 4° trimestre 2009 
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Giacenze di magazzino: i giudizi delle imprese, per settori e classe dimensionale. Percentuale di 
imprese che ha dichiarato le giacenze …. 4° trimestre 2009 
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Previsioni di produzione nel prossimo trimestre, per settori e classe dimensionale. Percentuale di 
imprese che per il prossimo trimestre prevede la propria produzione  …. 4° trimestre 2009 
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sono venute soprattutto dalle imprese 
della moda, con l’83 per cento delle 
imprese che ha previsto di incrementa-
re gli investimenti rispetto al 2009. 
Negli altri ambiti settoriali hanno ma-
nifestato una volontà di riprendere a 
investire le industrie dei metalli, ali-
mentari, oltre all’eterogeneo gruppo 
delle “altre manifatturiere”, che inclu-
de, fra gli altri, i settori chimico e del-
la trasformazione dei minerali non me-
talliferi. Le previsioni 
prevalentemente negative non sono 
tuttavia mancate, come nel caso dei 
settori del legno e della meccanica, e-
lettricità e mezzi di trasporto. Da sot-
tolineare che nelle industrie del legno 
solo il 19 per cento delle imprese ha 
previsto di effettuare investimenti nel 
2010, a fronte della media generale del 
37 per cento. Nelle industrie meccani-
che, elettricità e mezzi di trasporto la 
percentuale di imprese intenzionate a 
investire si è attestata al 34 per cento, 
anch’essa inferiore alla media genera-
le.  
Le principali destinazioni degli inve-
stimenti previsti hanno riguardato 
l’acquisto di impianti e/o macchinari 
uguali a quelli esistenti (45 per cento), 

davanti all’introduzione di nuovi im-
pianti e macchinari innovativi (33 per 
cento) e al miglioramento di prodotti 
esistenti (19 per cento). 
In un contesto congiunturale forte-
mente negativo, le ore autorizzate di 
Cassa integrazione guadagni 
dell’industria in senso stretto relative 
agli interventi ordinari di matrice pre-
valentemente anticongiunturale sono 
risultate in forte aumento per tutto il 
corso del 2009. Le ore autorizzate so-
no ammontate a poco più di 39 milio-
ni, vale a dire tredici volte in più ri-
spetto al 2008, che, a sua volta, aveva 
mostrato un aumento del 171,4 per 
cento rispetto all’anno precedente. La 
totalità dei settori di attività ha evi-
denziato incrementi. Quelli più consi-
stenti sono stati riscontrati nelle indu-
strie metalmeccaniche, chimiche e del 
legno. Le prime sono arrivate a rap-
presentare circa il 77 per cento del 
monte ore dell’industria in senso stret-
to, rispetto alla percentuale del 54,6 
per cento del 2008.  
La Cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria è concessa per fronteggiare 
gli stati di crisi aziendale, locale e set-
toriale oppure per provvedere a ristrut-
turazioni, riconversioni e riorganizza-
zioni. Nel 2009 le ore autorizzate 
dell’industria in senso stretto sono 
ammontate a 18 milioni e 168 mila, 
vale a dire circa sette volte in più ri-
spetto al 2008, che, a sua volta, aveva 
registrato una crescita del 28,6 per 
cento. Se analizziamo l’andamento dei 
vari settori di attività, possiamo vedere 
che l’aumento generale è essenzial-
mente derivato dai settori del legno, 
metalmeccanico, del sistema moda e 
della trasformazione dei minerali non 
metalliferi. Secondo i dati forniti dalla 

Regione, tra gennaio e novembre 2009 
sono stati stipulati 527 accordi sinda-
cali per accedere alla Cassa integra-
zione straordinaria, di cui 339 relativi 
all’industria manifatturiera ed energe-
tica. Dei 527 accordi il 76 per cento è 
stato dovuto a crisi aziendale e il 20 
per cento a procedure concorsuali. Tra 
settembre 2008 e novembre 2009 sono 
stati registrati 22.360 lavoratori distri-
buiti in 318 unità locali dell’industria 
manifatturiera ed energetica, che sulla 
base degli accordi stipulati sono da 
considerare potenziali utilizzatori del-
la Cig straordinaria. 
 Per quanto concerne la movimenta-
zione avvenuta nel Registro delle im-
prese, nel quarto trimestre del 2009 è 
emersa una situazione negativa. Il sal-
do fra iscrizioni e cessazioni, al netto 
delle cancellazioni di ufficio che non 
hanno alcuna valenza congiunturale, è 
risultato passivo per 499 imprese, in 
peggioramento rispetto al saldo nega-
tivo di 371 imprese riscontrato 
nell’analogo periodo del 2008.  
La consistenza delle imprese attive a 
fine 2009, pari a 57.185 unità, è ap-
parsa in calo del 2,4 per cento rispetto 
alla situazione dell’anno precedente. 
Sono nuovamente cresciute le società 
di capitale, anche se in misura assai 
ridotta rispetto ai ritmi del passato 
(+0,4per cento), a fronte delle diminu-
zioni accusate dalle società di persone 
(-4,1 per cento) e ditte individuali (-
3,1 per cento). Le “altre società” che 
includono le società cooperative sono 
diminuite dello 0,5 per cento. Il raf-
forzamento delle società di capitale è 
andato di pari passo con quello finan-
ziario.  

Artigianato manifatturiero 
Nel quarto trimestre del 2009 è stata 
registrata una situazione negativa, an-
che se relativamente meno accentuata 
rispetto all’andamento dei trimestri 
precedenti.  
La produzione ha accusato una dimi-
nuzione prossima al 12 per cento ri-

Esportazioni dell’industria manifatturiera emiliano-romagnola. Anno 2009 
Confronto territoriale e andamento 

per i principali settori. (1) 
:Quote delle aree di 

destinazione. 
Andamento per principali paesi ed 

aree geografiche di destinazione. (1)
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3,3 

-9,1 

-15,7 

-34,5 

-32,2 

-10,9 

-16,0 

-21,6 

-25,1 

-41,3 

-25,5 

Oceania
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Germania
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 
Fonte: Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Congiuntura dell’industria emiliano-romagno-
la. Imprese artigiane. 4° trimestre 2009. 

 E.R. Italia 

Fatturato (1) -11,2 -12,1
Esportazioni (1) -5,0 -8,6
Quota export su fatturato(2) (3) 24,9 32,3
Imprese esportatrici(2) 11,0 13,3
Produzione (1) -11,8 -12,7
Ordini (1) -12,5 -12,7
Mesi di produzione assicurata (4) 1,5 1,7

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. 
(3) Riferito alle imprese esportatrici. (4) Dal 
portafoglio ordini. 

Congiuntura dell’industria emiliano-romagno-
la. Imprese artigiane. Anno 2009. 

 E.R. Italia

Fatturato (1) -13,7 -16,2
Esportazioni (1) -4,7 -6,9
Quota export su fatturato(2) (3) 22,5 26,2
Imprese esportatrici(2) 10,1 12,8
Produzione (1) -14,5 -16,6
Ordini (1) -15,2 -16,2
Mesi di produzione assicurata (4) 1,6 1,8

(1) Tasso di variazione rispetto all’anno 
precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) 
Riferito alle imprese esportatrici. (4) Dal 
portafoglio ordini. 
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spetto all’analogo trimestre del 2008, 
in piena sintonia con quanto avvenuto 
in Italia (-12,7 per cento). Rispetto al 
trend dei dodici mesi precedenti, c’è 
stato un leggero miglioramento pari a 
circa un punto percentuale. 
Su base annua è stata registrata una 
flessione del 14,5 per cento, di pro-
porzioni mai riscontrate in passato, a 
dimostrazione del forte spessore della 
crisi economica.  
Le vendite hanno ricalcato il basso 
profilo della produzione, facendo regi-
strare un decremento dell’11,2 per 
cento, che è in parte derivato dalla di-
minuzione, superiore all’1 per cento, 
dei prezzi praticati alla clientela. In I-

talia c’è stata una flessione delle ven-
dite leggermente più sostenuta (-12,1 
per cento), che è maturata in un conte-
sto di accentuata diminuzione (oltre il 
3 per cento) dei prezzi praticati alla 
clientela. Anche gli artigiani sono stati 
costretti a ribassare i listini, pur di re-
stare competitivi. 
Il bilancio annuale del fatturato si è 
chiuso in termini spiccatamente nega-
tivi. In Emilia-Romagna è stata regi-
strata una diminuzione del 13,7 per 
cento, che si è distinta sensibilmente 
dall’andamento medio dei cinque anni 
precedenti, caratterizzati da una dimi-
nuzione dell’1,5 per cento. Un analogo 
andamento ha caratterizzato il Paese, 
che ha accusato una flessione del 16,2 
per cento, a fronte del calo del 2,2 per 
cento registrato nel quinquennio 2004-
2008. 
Al basso profilo produttivo e commer-
ciale non è stata estranea la domanda, 
che ha accusato una flessione tenden-
ziale del 12,5 per cento, tuttavia più 
contenuta rispetto al trend negativo del 
13,9 per cento riscontrato nei dodici 
mesi precedenti. In Italia è stato regi-
strato un andamento leggermente più 
negativo (-12,7 per cento), anch’esso 
inferiore all’evoluzione media dei do-
dici mesi precedenti (-15,0 per cento).  
Su base annua c’è stata una diminu-
zione degli ordini pari al 15,2, per cen-
to, che si è largamente discostata dalla 
diminuzione media dell’1,7 per cento 
rilevata nel quinquennio 2004-2008. 
In Italia è stata registrata una flessione 
dello stesso tenore (-16,2 per cento) e 
anche in questo caso è da sottolineare 
il sensibile peggioramento evidenziato 
nei confronti del quinquennio prece-
dente, segnato da una diminuzione 
media del 2,5 per cento.   
Per quanto concerne l’export, le poche 
imprese artigiane esportatrici - la per-
centuale è dell’11,0 per cento, a fronte 
del 29,6 per cento dell’industria - han-
no destinato all’estero nel quarto tri-
mestre 2009 circa il 25 per cento delle 
loro vendite, in misura leggermente 
più contenuta rispetto al valore nazio-
nale (32,3 per cento). La ridotta per-
centuale di imprese artigiane esporta-
trici sul totale è un fenomeno 
strutturale tipico delle piccole imprese, 
che ci troviamo a sottolineare ogni 
trimestre. Commerciare con l’estero 
comporta spesso oneri e problemati-
che che la grande maggioranza delle 
piccole imprese non riesce ad affronta-
re.  
L’andamento delle esportazioni si è al-
lineato alla situazione di basso profilo 
di produzione, vendite e ordini, con un 
decremento del 5,0 per cento, superio-

re di oltre un punto percentuale al 
trend dei dodici mesi precedenti (-3,6 
per cento). Stesso segno per l’ Italia, 
che ha accusato un calo dell’8,6 per 
cento, anch’esso più ampio della di-
minuzione media dei dodici mesi pre-
cedenti (-4,6 per cento). Il bilancio 
annuale dell’export artigiano 
dell’Emilia-Romagna è apparso nega-
tivo. La diminuzione ha sfiorato il 5 
per cento, in conto tendenza rispetto 
alla crescita media dell’1,5 per cento 
registrata nel quinquennio 2004-2008. 
In Italia il decremento medio annuo è 
apparso più ampio (-6,9 per cento) e 
anche in questo caso c’è stata una rot-
tura rispetto al trend moderatamente 
espansivo riscontrato nei cinque anni 
precedenti (+0,4 per cento). 
Il periodo di produzione assicurato 
dalla consistenza del portafoglio ordi-
ni si è attestato su bassi livelli, attorno 
al mese e mezzo, in riduzione rispetto 
al trend dei dodici mesi precedenti. 
Negli ultimi cinque anni non si era 
mai scesi sotto la soglia dei due mesi. 
Il dato regionale è risultato di poco in-
feriore a quello nazionale e anche in 
questo caso il portafoglio ordini non 
era mai sceso sotto la soglia dei due 
mesi. 

Industria delle costruzioni 
Nel quarto trimestre del 2009 
l’industria delle costruzioni 
dell’Emilia-Romagna ha consolidato 
la tendenza negativa in atto dall’estate 
del 2008.  
Il volume d’affari è diminuito tenden-
zialmente del 3,9 per cento, in leggero 
peggioramento rispetto al trend dei 
dodici mesi precedenti (-3,4 per cen-
to). In Italia è stata registrata una si-
tuazione ancora più dimessa, rappre-
sentata da una flessione del 4,4 per 
cento, ma in questo caso c’è stato un 
relativo miglioramento rispetto 
all’andamento medio dei dodici mesi 

Congiuntura delle  imprese artigiane 
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. 

Congiuntura delle costruzioni in Emilia-
Romagna. Andamento del volume d’affari.  

 E.R. Italia 

4° trimestre 2009 (1) 
Costruzioni -3,9 -4,4
 - Imprese 1-9 dip. -4,6  
 - Imprese 10-49 dip. (*) -4,6 -3,9
 - Imprese 50 dip. e oltre -1,1 -6,6

Anno 2009 (2) 
Costruzioni -3,9 -7,2
 - Imprese 1-9 dip. -4,3  
 - Imprese 10-49 dip. (*) -3,6 -7,6
 - Imprese 50 dip. e oltre -3,6 -5,7

1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione 
rispetto all’anno precedente. (*) Il dato 
nazionale è riferito alle imprese da 1 a 49 
dipendenti. 
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precedenti (-7,0 per cento). 
Su base annua è stato registrato un de-
cremento del volume d’affari prossi-
mo al 4 per cento, che si è sommato 
alla diminuzione dello 0,9 per cento ri-
levata nel 2008. In Italia è stato rileva-
to un calo annuo più sostenuto (-7,2 
per cento), che ha amplificato la dimi-
nuzione del 2,9 per cento registrata nel 
2008. 
Il basso profilo del volume d’affari ri-
scontrato in Emilia-Romagna nel 
quarto trimestre del 2009 è stato de-
terminato da tutte le classi dimensio-
nali, soprattutto da quelle meno strut-
turate fino a 49 dipendenti, il cui calo 
è stato del 4,6 per cento, a fronte della 
diminuzione dell’1,1 per cento rilevata 
nelle imprese da 50 a 500 dipendenti. 
Nelle piccole e medie imprese c’è sta-
to un peggioramento nei riguardi del 
trend inferiore ai due punti percentua-
li. Non altrettanto è avvenuto per le 
imprese più strutturate, che hanno al-
leggerito il trend negativo dei dodici 
mesi precedenti di tre punti percentua-
li. 
Se analizziamo l’evoluzione media 
annuale delle varie classi dimensiona-
li, emerge una situazione caratterizzata 
da diffusi segni negativi. La diminu-
zione più consistente del volume 
d’affari, pari al 4,3 per cento, ha ri-
guardato le piccole imprese da 1 a 9 
dipendenti, che in Emilia-Romagna 
sono caratterizzate dalla forte presenza 
di artigiani, ovvero tra coloro che sono 
tra i maggiori protagonisti del decen-
tramento produttivo delle grandi im-
prese. Nel 2008 era stata registrata una 
situazione ancora negativa, ma in ter-
mini meno accentuati (-1,3 per cento). 
Il peggioramento nei confronti 
dell’anno precedente ha riguardato an-
che le altre due classi dimensionali (-
3,6 per cento per entrambe), che han-

no ampliato i decrementi, di moderato 
tenore, rilevati nel 2008.  
In termini produttivi è stata registrata 
una situazione che ha ricalcato lo scar-
so dinamismo del volume d’affari. Nel 
quarto trimestre la percentuale di im-
prese che ha accusato diminuzioni ha 
superato di 22 punti percentuali la 
quota di quelle che hanno invece di-
chiarato aumenti, con un netto peggio-
ramento rispetto ai -9 punti percentuali 
rilevati nello stesso trimestre del 2008. 
Su base annua è emersa una situazione 
negativa che ha sostanzialmente ugua-
gliato quella del 2008, con il 36 per 
cento delle imprese a dichiarare dimi-
nuzioni. Il saldo con la quota di im-
prese che ha accresciuto la produzione 
è apparso negativo per 32 punti per-
centuali, contro i -25 del 2008. 
Le prospettive a breve termine non 
sono apparse buone. Secondo le previ-
sioni degli operatori, nel primo trime-
stre 2010 il volume di affari dovrebbe 
diminuire rispetto ai livelli del quarto 

trimestre 2009. L’area dei pessimisti è 
tuttavia risultata meno ampia di quella 
dell’anno precedente, soprattutto nelle 
dimensioni d’impresa più strutturate 
con almeno 10 dipendenti . Il pessimi-
smo più diffuso sulle aspettative a 
breve termine ha riguardato le piccole 
imprese fino a 9 dipendenti, che hanno 
registrato un saldo negativo tra previ-
sioni di aumento e di diminuzione pari 
a 45 punti percentuali rispetto ai 40 
del quarto trimestre 2008. 

La previsione 
Dal 2009 Unioncamere Emilia-
Romagna e Prometeia realizzano, con 
cadenza trimestrale, uno scenario di 
previsione sull’andamento delle eco-
nomie locali. Le previsioni redatte a 
inizio marzo prospettano per l’Emilia-
Romagna una diminuzione del Prodot-
to interno lordo del 2009 pari al 4,4 
per cento, in leggera attenuazione ri-
spetto alla previsione di calo del 4,6 
per cento formulata nello scorso no-

Congiuntura delle costruzioni in Emilia-
Romagna. Andamento tendenziale del volume 
d’affari (1). 
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. 

Scenario regionale: tasso di variazione delle variabili di conto economico. 
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vembre. Questa modifica ha riflesso la 
minore intensità della caduta produtti-
va emersa negli ultimi tre mesi del 
2009.  
Le previsioni per il 2010 sono orienta-
te ad un parziale recupero. La crescita 
del Pil è prevista una crescita reale 

all’1,3 per cento e anche in questo ca-
so c’è stato un miglioramento rispetto 
a quanto prospettato nella previsione 
dello scorso novembre, che aveva ipo-
tizzato un aumento dello 0,9 per cento. 
La ripresa del Pil attesa per il 2010, 
dovrebbe consolidarsi nei due anni 

successivi, sfiorando nel 2012 un au-
mento del 2 per cento. In estrema sin-
tesi il 2010 dovrebbe segnare l’avvio 
di una nuova, seppure lenta, fase di ri-
presa, che nell’arco di tre-quattro anni 
dovrebbe riportare l’economia della 
regione ai livelli precedenti la crisi. 
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